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Indagine - “ valutazione della soddisfazione degli operatori per percorso formativo ”

L’universo di riferimento e le unità operative coinvolte

· Ausl di Bologna

· Ausl di Reggio Emilia

· Ausl di Modena

· Ausl di Ravenna

La rilevazione ha coinvolto complessivamente i soggetti che hanno preso parte agli incontri formativi sui problemi della memoria organizzati, secondo modalità e tempi differenti, dalle suddette Ausl nel periodo compreso tra il 2002 e il 2003. 

Obiettivi

L’indagine ha inteso indagare il livello di soddisfazione degli operatori che hanno partecipato a specifici percorsi formativi sulla malattia di Alzheimer, organizzati dalle quattro diverse unità operative. Si è inteso in particolare valutare la validità dei contenuti, delle metodologie didattiche e degli strumenti di verifica, la preparazione dei docenti e il rapporto con questi, l’utilizzo del tempo suddiviso tra lezioni frontali, esercitazioni e spazi per i confronti. Si è cercato inoltre di fare emergere temi di particolare interesse che non sono stati trattati e suggerimenti per l’implementazione di azioni di miglioramento.

Struttura della rilevazione 

La rilevazione è stata effettuata secondo modalità differenti nelle diverse unità operative.

· Ausl di Reggio Emilia e Ausl di Modena: questionario strutturato (realizzato ed elaborato da Synergia-net, allegato);

· Ausl di Bologna: questionario strutturato (realizzato dal medesimo Distretto – prima e seconda edizione);

· Ausl di Ravenna: questionario strutturato (realizzato dal medesimo Distretto - distribuito su14 corsi effettuati).

I questionari sono stati distribuiti ai partecipanti al termine degli incontri e sottoposti per autocompilazione; il personale addetto all’organizzazione degli incontri è stato coinvolto nelle fasi organizzative per ottenere un migliore coinvolgimento dei partecipanti. 

Nel presente rapporto si riportano i risultati emersi sia dalle rilevazioni direttamente realizzate da Synergia-net, sia dai dati secondari pervenuti (Ausl Bologna). Tabelle e grafici fanno riferimento solo ai dati direttamente rilevati da Synergia (Modena e Reggio Emilia). Per quanto riguarda Ravenna si riportano, in un paragrafo finale, le elaborazioni dei dati secondari pervenuti, relativi al questionario distribuito nei 14 corsi effettuati dalla Ausl: la differenza infatti degli item sottoposti non permette la comparazione con i dati rilevati a Modena, Reggio e Bologna.

I risultati emersi

	Questionari raccolti validi
	447

	
di cui
	

	
	

	Ausl Bologna
	25 + 39


	Ausl Reggio Emilia
	27

	Ausl Modena
	22

	Ausl Ravenna
	334


	
	


Per quanto riguarda la composizione degli intervistati nei due distretti di Reggio Emilia e di Modena
 vi è un evidente disequilibrio, in entrambe le Ausl, tra utenza maschile e utenza femminile (le donne sono in netta maggioranza, l’85,7%). L’età dei soggetti risulta piuttosto giovane: quasi la metà degli intervistati, il 42,9%, si colloca in una fascia di età compresa tra i 31 e i 45 anni; il 28,6% ha meno di 30 anni e solo il 26,5% ha un’età compresa tra i 46 e i 64 anni. Gli operatori frequentanti i corsi in oggetto sono dunque sostanzialmente donne, appartenenti ad una fascia d’età molto giovane (il 71,5% ha un’età inferiore ai 45 anni).

Il livello di istruzione risulta dai dati medio-alto: il 36,7% ha conseguito il diploma delle medie superiori, il 18,4% quello delle post-superiori e il 20,4% ha conseguito la laurea. Per quanto riguarda la qualifica il campione si suddivide sostanzialmente tra assistente di base/geriatrico (il 38,8%) e infermiere (il 32,7%). Quasi la metà del campione inoltre (il 42,9%) lavora nei servizi anziani da oltre 10 anni, il 22,4% da più di 5 anni e il 24,5%da 2 a 5 anni. Nonostante dunque l’età degli utenti intervistati (relativamente giovane), l’anzianità di servizio (che supera in molti casi i 10 anni) e il livello di istruzione (medio-alto) consentono di verificare come l’utenza che ha seguito i corsi, fosse particolarmente preparata e qualificata e in grado dunque di valutare, con cognizione di causa, l’efficacia e l’utilità degli incontri proposti.

Tab.1 – Sesso dei rispondenti

	Sesso
	V.A.
	V.%

	Femmina
	6
	12,2

	Maschio
	42
	85,7

	Missing
	1
	2

	TOTALE
	49
	100


Tab.2 – Fascia d’età di rispondenti

	Fascia d’età
	V.A.
	V.%

	Fino a 30
	14
	28,6

	31-45
	21
	42,9

	46-64
	13
	26,5

	65 e più
	0
	0

	Missing
	1
	2

	TOTALE
	49
	100


Tab.3 – Titolo di studio conseguito

	Titolo di studio
	V.A.
	V.%

	Licenza elementare
	2
	4,1

	Licenza media inferiore
	9
	18,4

	Licenza media superiore
	18
	36,7

	Diploma post-superiori
	9
	18,4

	Laurea
	10
	20,4

	Missing
	1
	2

	TOTALE
	49
	100


Tab.4 – Qualifica dei rispondenti

	Qualifica
	V.A.
	V.%

	Assistente di base/geriatrico
	19
	38,8

	Infermiere
	16
	32,7

	Assistente sociale
	1
	2

	Medico
	0
	0

	altro
	12
	24,5

	Missing
	1
	2

	TOTALE
	49
	100


Tab.5 – Anzianità di servizio

	Anni
	V.A.
	V.%

	Meno di 2
	3
	6,1

	Da 2 a 5
	12
	24,5

	Da più di 5 a 10
	11
	22,4

	Oltre 10
	21
	42,9

	Missing
	2
	4

	TOTALE
	49
	100


La prima batteria di domande sottoposte agli operatori dei corsi di Modena e Reggio, era volta a rilevare il livello di soddisfazione sui diversi aspetti, di contenuto e pratico-organizzativi degli incontri proposti. In generale tutti gli item sono stati valutati dalla maggioranza, e in alcuni casi quasi dall’unanimità dei rispondenti molto positivamente, evidenziando dunque scarsi elementi di criticità nell’organizzazione e realizzazione delle iniziative proposte. 

Graf. 1 – Orari del corso
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Fonte: Synergia, 2003.
Graf. 2 – Giorni del corso
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Fonte: Synergia, 2003.
Graf. 3 – Durata del corso rispetto agli obiettivi formativi e ai contenuti
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Fonte: Synergia, 2003.
Per quanto riguarda gli aspetti organizzativi, a Modena e Reggio, gli orari del corso sono stati valutati positivamente dal 69,4% dei rispondenti
 e i giorni dall’81,7%. La “durata del corso rispetto agli obiettivi formativi e ai contenuti” è stata giudicata positivamente dal 70,8% dei rispondenti, mentre a Bologna il 63,1% degli intervistati ha valutato positivamente il “rispetto dei tempi e dei contenuti”, item in qualche modo paragonabile alla domanda prevista dal questionario di Synergia-net. In sostanza dunque, nelle tre Ausl coinvolte dalla rilevazione, gli aspetti organizzativi relativi alle modalità, giorni e orari degli incontri proposti sono stati giudicati positivamente da più della metà dei rispondenti. Tuttavia, come vedremo tra breve, se si paragonano i dati di cui sopra con i livelli di soddisfazione rilevati per gli altri item della batteria (qualità dei contenuti e professionalità della docenza), è possibile verificare come gli “aspetti organizzativi” risultino le risposte che presentato le percentuali più elevate nella categoria di risposta “poco soddisfatto”.

Graf. 4 – Chiarezza degli argomenti trattati
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Fonte: Synergia, 2003.
Graf. 5 – Completezza degli argomenti trattati

	
[image: image6.wmf]poco 

soddisfatto

2%

Molto 

soddisfatto

25%

Soddisfatto

53%

Abbastanza 

soddisfatto

20%




Fonte: Synergia, 2003.
Come riportato dai grafici i livelli di soddisfazione relativi ai contenuti proposti a Modena e Reggio Emilia, sono molto alti: il 95,9% degli intervistati si dichiara particolarmente soddisfatto rispetto alla chiarezza degli argomenti trattati e il 77,6 rispetto alla completezza; solo 3 rispondenti si sono dichiarati poco soddisfatti nelle due domande sottoposte.

Per quanto riguarda Bologna i risultati si scostano leggermente rispetto a quelli rilevati nelle altre due Ausl coinvolte dall’indagine. La chiarezza espositiva è stata valutata molto positivamente dal 52,7% dei rispondenti
; le informazioni sono state ritenute esaurienti dal 26,3% degli intervistati, e gli argomenti sono stati ritenuti rilevanti dal 52,7% dei rispondenti. Nonostante dunque la comparabilità dei dati rilevati secondo modalità diverse debba sempre essere trattata con una certa cautela, i risultati evidenziano come a Bologna i livelli di soddisfazione dei contenuti dei corsi proposti risultano più bassi rispetto agli altri due distretti considerati.

Graf. 6 – Professionalità e competenza dei docenti
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Fonte: Synergia, 2003.
Graf. 7 – Attenzione del docente alle esigenze dei partecipanti
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Fonte: Synergia, 2003.
I livelli di gradimento relativi alle docenze, presso le unità operative di Modena e Reggio Emilia, risultano avere i punteggi più alti: più della metà dei rispondenti sceglie la categoria di massimo apprezzamento (“molto soddisfatto”) in merito alla professionalità e competenza dei docenti incontrati e, unendo le due categorie di risposta “molto soddisfatto” e “soddisfatto”, si raggiunge quasi l’unanimità (il 96% dei rispondenti). Anche l’attenzione del docente alle esigenze dei partecipanti nell’ambito degli obiettivi del corso risulta avere livelli di soddisfazione che toccano quasi l’unanimità del campione (il 91,8%). 

A differenza dei corsi realizzati nelle Ausl di Modena e Reggio Emilia, a Bologna i livelli di gradimento rispetto alle docenze risultano avere punteggi minori. La “qualità educativa” viene giudicata molto soddisfacente in più della metà dei casi (il 57,9%), anche se permane un 26,3% di rispondenti che la giudicano non efficace; “l’attenzione dei docenti alle esigenze dei partecipanti nell’ambito degli obiettivi del corso” viene valutata positivamente nel 26,3% dei casi, con uno scarto dunque di 65,5 punti percentuali rispetto ai dati rilevati a Modena e Reggio Emilia
.

Graf. 8 – Metodologie didattiche utilizzate
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Fonte: Synergia, 2003.
Graf. 9 – Materiale didattico
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Fonte: Synergia, 2003.
Graf. 10 – Dimensioni del gruppo dei partecipanti

	
[image: image11.wmf]poco 

soddisfatto

4%

Molto 

soddisfatto

12%

Soddisfatto

67%

Abbastanza 

soddisfatto

17%




Fonte: Synergia, 2003.
Per quanto riguarda la didattica, nei distretti di Modena e Reggio Emilia, i livelli di soddisfazione calano leggermente, in particolare rispetto al materiale distribuito (opuscoli, dispense, …) che rileva il punteggio più alto di utenti “poco soddisfatti” (il 12%). Presso la Ausl di Bologna il materiale didattico è ritenuto valido dal 47,4% degli intervistati, registrando così 26,6 punti percentuali di scarto in negativo
 rispetto alle due Ausl di cui sopra.

Le dimensioni del gruppo dei partecipanti al corso, a Modena e Reggio, sono ritenute soddisfacenti quasi dall’80% degli intervistati: il rapporto dunque utenti/docenti viene valutato molto positivamente.

Graf. 11 – Il corso ha soddisfatto le sue aspettative?
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Fonte: Synergia, 2003.
Come evidenziato dal grafico 11 i corsi organizzati a Modena e Reggio Emilia hanno decisamente soddisfatto le aspettative dei partecipanti: più della metà del campione infatti, il 65% dei rispondenti, si è collocato nelle due categorie di risposta “molto soddisfatto” e “soddisfatto”. A Bologna invece i livelli di soddisfazione rispetto alle aspettative, risultano abbastanza negativi, nel 57,9% dei casi.

I contenuti risultano essere stati pertinenti con gli obiettivi del corso quasi dall’80% dei rispondenti; a Bologna invece solo il 42,1% degli intervistati si dichiara soddisfatto rispetto al raggiungimento degli obiettivi del corso, evidenziando come, nonostante la diversità degli strumenti di rilevazione distribuiti nelle tre ausl (Modena/Reggio e Bologna), a Bologna gli operatori utenti sembrano raggiungere livelli di soddisfazione complessivi più bassi.

Graf. 12 – Contenuti pertinenti con gli obiettivi del corso
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Fonte: Synergia, 2003.
Graf. 13 – Utilità degli argomenti rispetto al lavoro pratico
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Fonte: Synergia, 2003.
L’utilità degli argomenti trattati rispetto al lavoro svolto dagli operatori viene giudicata positivamente quasi dall’80% dei rispondenti (unendo le due categorie di risposta di “molto” e “moltissimo”), evidenziando dunque come i corsi risultino molto efficaci, non solo a livello generale, ma anche operativamente. A conferma di quanto esposto, in primo luogo la domanda relativa all’applicabilità concreta degli elementi acquisiti concentra livelli di soddisfazione elevati: il 26,5% utilizza “quotidianamente” gli strumenti forniti dai corsi e il 69,4% “spesso”. In secondo luogo tutti gli operatori utenti all’unanimità consiglierebbero ad un collega di frequentare il corso, segnalando così altissimi livelli di gradimento e una valutazione assolutamente positiva delle iniziative proposte. Infine il 91,8% dei partecipanti ha dichiarato di “avere portato avanti discussioni e confronti con colleghi” dopo il corso frequentato, segnalando così come, al di là delle informazioni trasmesse, i seminari hanno anche dato luogo a discussioni e dibattiti presso i partecipanti.

Nella ausl di Bologna l’applicabilità dei contenuti viene giudicata molto positivamente solo dal 36,9% degli intervistati, sottolineando così nuovamente lo scarto con i corsi realizzati a Modena e Reggio Emilia.

Tab 6 – Applicabilità degli elementi acquisiti

	Applicabilità
	V.A.
	V.%

	Quotidianamente
	13
	26,5

	Spesso
	34
	69,4

	Raramente
	2
	4,1

	Mai
	0
	0

	Missing
	0
	0

	TOTALE
	49
	100


Tab.7 – Consiglio ad un collega di frequentare il corso

	
	V.A.
	V.%

	Si
	48
	98

	No
	0
	0

	Missing
	1
	2

	TOTALE
	49
	100


Tab.8 – Confronto con i colleghi sui temi trattati

	
	V.A.
	V.%

	Si
	45
	91,8

	No
	4
	8,2

	Missing
	0
	0

	TOTALE
	49
	100


La sezione di domande successive era volta a rilevare quali fossero i punti di forza e quali i punti di debolezza dei corsi, al fine di fare emergere temi di particolare interesse che non sono stati trattati e suggerimenti per l’implementazione di azioni di miglioramento. La sezione prevedeva anche una serie di domande aperte volte a lasciare libertà di espressione agli intervistati e non orientare così gli eventuali consigli o critiche apportate. In questa sezione finale non saranno riportati i dati relativi alla Ausl di Bologna, in quanto il questionario distribuito non prevedeva item comparabili con quelli previsti dal questionario di Synergia-net; i risultati qui di seguito riportati fanno riferimento dunque solo alle unità operative di Modena e Reggio Emilia.

Al fine di valutare il grado di rilevanza percepito dagli operatori utenti rispetto a tre differenti aspetti dei corsi (approfondimenti teorici, esercitazioni, confronto di esperienze), si è ritenuto utile chiedere agli intervistati di valutare la qualità del tempo dedicato a ciascuno dei tre aspetti (eccessivo, giusto, limitato).

Gli “approfondimenti teorici” risultano gli aspetti a cui la maggioranza dei partecipanti (il 73,3%) avrebbero dedicato lo stesso tempo; le “esercitazioni/i lavori di gruppo/simulazioni” e i “momenti di confronto” raccolgono invece un numero minore di rispondenti che vi avrebbero dedicato lo stesso tempo, rispettivamente il 54,5% e il 56,8%. 

Graf. 14 – Tempo dedicato agli approfondimenti teorici
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Fonte: Synergia, 2003.
Graf. 15 – Tempo dedicato alle esercitazioni
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Fonte: Synergia, 2003.
Graf. 16 – Tempo dedicato al confronto di esperienze
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Fonte: Synergia, 2003.
Dai grafici emerge come la maggioranza dei rispondenti, dichiarandosi sostanzialmente soddisfatta del tempo dedicato ai tre aspetti indicati, segnala una valutazione del tutto positiva del rapporto contenuti/tempi dedicati. Si segnala tuttavia un numero abbastanza elevato di rispondenti che, alle “esercitazioni e lavori di gruppo” (il 43,2%) e al “confronto e scambio di esperienze” (il 38,6%) avrebbe dedicato più tempo. Non dunque gli approfondimenti teorico/conoscitivi degli aspetti clinici legati alla malattia di Alzheimer interessa agli operatori, quanto invece gli aspetti pratici del lavoro con gli anziani dementi, le simulazioni e il confronto con i colleghi.

A conferma di quanto esposto, secondo il parere degli intervistati i corsi sono risultati particolarmente incisivi in primo luogo per quanto riguarda l’atteggiamento da tenere nei confronti di pazienti e famigliari (per il 50% dei rispondenti); in secondo luogo per quanto riguarda le conoscenze teoriche sul tema (per il 24,5% dei rispondenti) e solo in ultima posizione i corsi sono ritenuti validi per le competenze pratiche di cura e trattamento trasmesse, che sono anche quelle a cui si sarebbe dedicato più tempo, dunque ritenute implementabili. 

Graf. 17 – Il corso è stato più incisivo rispetto a:
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Fonte: Synergia, 2003.
La domanda
 volta a rilevare gli argomenti che si sarebbe desiderato approfondire durante i corsi, ha raccolto un numero di risposte pari al 30,6%: più della metà dei partecipanti dunque ritiene che le tematiche affrontate siano state trattate in modo sufficientemente approfondito. Analizzando tuttavia le risposte aperte di chi suggerisce maggiori approfondimenti, risulta emblematico rilevare come l’attenzione degli operatori si concentri ancora una volta sugli aspetti pratici della malattia e di confronto delle esperienze tra gli operatori. Le frasi che ricorrono maggiormente sono le seguenti: “esempi concreti, portando anche più casi personali da confrontare”; “più esempi pratici per scoprire soluzioni ai problemi quotidiani”; “più esercitazioni, lavori di gruppo, discussioni”. 

Gli elementi che vengono maggiormente apprezzati
, sono principalmente relativi alla qualità dei docenti coinvolti nei diversi corsi. Viene lodata innanzi tutto la professionalità, la completezza delle informazioni fornite e la chiarezza espositiva. Inoltre viene apprezzato il coinvolgimento di molteplici figure professionali (medici, architetti, legali), che hanno affrontato il tema della demenza secondo punti di vista differenti e hanno così arricchito i corsi di informazioni che andavano oltre gli aspetti prettamente clinici. Infine viene particolarmente apprezzato il lato umano dei docenti, la disponibilità al dialogo, allo scambio di opinioni, che hanno permesso lo svolgersi di lezioni non solamente frontali, ma anche interattive e di coinvolgimento dei partecipanti. 

La domanda volta rilevare gli elementi meno graditi
, ha coinvolto un numero abbastanza basso di rispondenti, 15 su 49 (il 30,6%) segnalando così la mancanza di elementi di sostanziale criticità all’interno dei corsi proposti. Le risposte si sono concentrate soprattutto su alcuni aspetti pratici, in particolare sugli orari, valutati troppo serrati (“4 ore consecutive risultano pesanti”; “finire alle 13.30 è troppo tardi”) e in alcuni casi valutati troppo brevi rispetto agli argomenti che si sarebbe voluto approfondire. Risulta inoltre significativo segnalare le risposte di qualche operatore, benché in numero esiguo, che dichiara di aver avuto informazioni che già conosceva. Sono infatti il 32,7% i rispondenti che dichiarano di avere già partecipato a più corsi di formazione sulla cura e assistenza di persone affette da demenza e il 26,5% coloro che hanno già partecipato a un corso. Dunque più della metà dei rispondenti (quasi il 60%) aveva già frequentato corsi (uno o più di uno) sulla malattia di Alzheimer ed è dunque plausibile che un certo tipo di informazioni si siano ripetute durante i corsi frequentati nel 2002/2003. Dai dati rilevati sembra dunque molto utile per il futuro, pensare di realizzare corsi di formazione per operatori con livelli di approfondimento e analisi del problema diversi, in base ai livelli di competenza dei partecipanti. In questo modo si può pensare di raggiungere obiettivi molto più specifici, adattando i contenuti dei corsi ai livelli di esperienze pregresse degli utenti e colmando lacune ed esigenze molto diverse a seconda del grado di competenza degli operatori utenti.

Tab.9 – Frequentazione ad altri corsi sulla malattia di Alzheimer

	
	V.A.
	V.%

	Si, uno
	13
	26,5

	Si, più di uno
	16
	32,7

	No/non ricordo
	18
	36,7

	Missing 
	2
	4,1

	TOTALE
	49
	100


Graf. 18 – Livello complessivo di soddisfazione dei corsi:
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Fonte: Synergia, 2003.
Nonostante alcuni elementi di miglioramento e implementazione emersi dall’indagine, quasi l’80% dei partecipanti si è dichiarato molto soddisfatto dei corsi frequentati e nessuno si posiziona sulla categoria “poco” o “per nulla” soddisfatto, consolidando così quanto già sottolineato rispetto all’alta valutazione del gradimento delle iniziative proposte. A conferma di quanto esposto l’ultima domanda del questionario, volta a rilevare il grado di interesse alla partecipazione in futuro a iniziative come quelle proposte, ha raccolto quasi il 90% di risposte collocate nelle due categorie “moltissimo” e “molto” interessato e solo il 10,2% nella categoria “abbastanza”.

Graf. 19 – Interesse a partecipare ad altre iniziative come quelle proposte
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Fonte: Synergia, 2003.
Conclusioni

I risultati emersi dalle indagini condotte nelle due unità operative di Modena e Reggio Emila mostrano una valutazione complessiva molto positiva dei corsi di formazione sulla malattia di Alzheimer frequentati nel 2002/2003. Tale valutazione sembra scostarsi invece sostanzialmente dai dati secondari rilevati dai questionari distribuiti durante i corsi svolti nella Ausl di Bologna, che evidenziano un modesto gradimento per tutte le aree indagate. Tuttavia la comparazione tra due questionari che presentano item e modalità di rilevazione differenti deve sempre essere trattata con grande cautela.

I dati emersi dalle indagini svolte a Modena e Reggio Emilia non evidenziano, direttamente, vere e proprie criticità o servizi poco graditi, ma è comunque possibile individuare aree di possibile miglioramento.

· Da un punto di vista organizzativo gli orari sono stati giudicati, in qualche caso, troppo serrati e lunghi. Si potrebbe dunque pensare alla possibilità di realizzare corsi divisi per moduli brevi ma frequenti nel corso dell’anno, in modo da implementare la formazione continua.

· Sempre da un punto di vista organizzativo si è rilevata l’esigenza di realizzare dei corsi differenziati per livelli e competenze dei partecipanti, in modo da soddisfare le esigenze di tutti gli utenti e soprattutto elevare davvero la qualità degli operatori.

· Per quanto riguarda gli argomenti trattati si è rilevata l’esigenza di dedicare un tempo maggiore alle esercitazioni pratiche, ai lavori di gruppo, alle simulazioni, al confronto e allo scambio di esperienze; si potrebbe invece forse ridurre l’attenzione dedicata all’analisi teorico-clinica degli aspetti relativi alla malattia di Alzheimer. 

· Si segnala infine un’area dove risulta fondamentale porre l’attenzione per il mantenimento dell’eccellenza rilevata. Si tratta dell’alta qualità delle docenze che viene identificata come aspetto maggiormente apprezzato nei corsi dagli operatori utenti. In particolare sono tre gli aspetti particolarmente apprezzati: la professionalità; la chiarezza e completezza nell’esposizione delle tematiche trattate; gli aspetti umani, la disponibilità al dialogo e allo scambio di opinioni.

Indagine - “ valutazione della soddisfazione degli operatori per percorso formativo ”

L’universo di riferimento e le unità operative coinvolte

· Distretto di Lugo

· Distretto di Faenza

· Distretto di Ravenna 

L’AUSL di Ravenna – Distretto di Lugo, ha organizzato nel corso dell’anno 2002, 14 corsi di formazione per operatori relativi al progetto Demenze, distribuiti sui tre Distretti di Lugo, Faenza e Ravenna.

Sono stati compilati complessivamente 334 questionari, con una media di 24 questionari per corso. Il questionario strutturato, realizzato e analizzato a cura dell’AUSL di Ravenna – Distretto di Lugo, è stato distribuito agli utenti seguendo le stesse modalità nei 14 corsi. I dati dunque delle varie rilevazioni risultano assolutamente comparabili, anche se non sarà possibile rilevare le medie percentuali dei risultati sui singoli corsi, in quanto i dati forniti non presentano valori specifici, ma solo grafici indicativi.

I risultati emersi

Nonostante quanto indicato, è possibile comunque rilevare le valutazioni di gradimento complessive sui diversi aspetti indagati, che in generale indicano livelli di soddisfazione su tutti gli item molto elevati.

· Il giudizio sulla corrispondenza tra aspettative e contenuti del corso risulta per tutti gli utenti operatori molto positivo. 

· Per quanto riguarda la valutazione dei singoli docenti, si rimanda l’analisi specifica al rapporto effettuato dall’Ausl di Ravenna; in generale tuttavia si rileva una valutazione ottima per quanto riguarda le competenze tecniche e la disponibilità dei docenti, e buona per quanto riguarda la chiarezza di esposizione, il rapporto con gli allievi e le capacità di comunicazione.

· La valutazione dei tempi risulta molto positiva per quanto riguarda l’item generico sui “tempi dedicati ai vari argomenti”, buona sui “tempi dedicati agli esempi” e abbastanza buona o sufficiente per i “tempi dedicati alla discussione”, che sembrerebbe dunque possano essere incrementati.

· La valutazione sulla documentazione fornita risulta abbastanza buona, con qualche margine di miglioramento.

· Per quanto riguarda l’organizzazione del corso, i livelli di valutazione sono mediamente molto positivi, mentre sulle attrezzature utilizzate emergono talvolta giudizi meno positivi, che segnalano una piccola area di criticità.

· L’utilità del corso ai fini della propria attività lavorativa riceve mediamente valutazioni molto positive, che confermano dunque gli alti livelli di gradimento relativi al “giudizio complessivo sul corso”.

Per quanto riguarda i “punti di forza”, rilevati attraverso una domanda aperta, emerge un apprezzamento particolare rispetto ai docenti, non soltanto per la loro preparazione professionale, ma anche perché si tratta di figure che portano esperienze dirette, nel lavoro quotidiano con persone affette da demenza. Inoltre viene valutata molto positivamente la molteplicità delle figure professionali coinvolte, che mettono in luce i differenti aspetti della stessa tematica. Accanto al giudizio altamente positivo sulle docenze, viene valutata molto positivamente la possibilità di confronto, lo scambio di esperienze, i lavori di gruppo con altri operatori che si trovano a dover affrontare problematiche, dinamiche e relazioni simili.

I “punti di debolezza” concentrano sostanzialmente criticità di tipo pratico-organizzativo. In particolare è la questione dei tempi a presentare gli elementi di maggiore debolezza: in alcuni casi il numero di ore di lezione consecutive viene giudicato eccessivo e il livello di attenzione degli utenti, che solitamente partecipano ai corsi dopo i turni di lavoro, rischia di calare notevolmente. In altri casi i tempi vengono invece considerati troppo stretti e si ritiene di non avere potuto approfondire argomenti, temi e soprattutto di non avere avuto spazio per la libera discussione e il confronto.

In sostanza dunque la valutazione complessiva dei corsi proposti agli operatori nei Distretti di Lugo, Faenza e Ravenna risulta altamente positiva; i corsi sono stati molto apprezzati sia per i contenuti e le metodologie utilizzate, sia per le competenze tecniche della docenza coinvolta. Si segnalano le annotazioni di diversi utenti, che suggeriscono di programmare con maggiore frequenza iniziative simili, mantenendo viva dunque una cultura della formazione continua. 

ALLEGATO
QUESTIONARIO SUL GRADO DI SODDISFAZIONE DEI CORSI DI FORMAZIONE

SULLA CURA E ASSISTENZA DELLE PERSONE AFFETTE DA DEMENZA

La società di ricerca Synergia sta realizzando per conto della Regione Emilia-Romagna, un’indagine per verificare il livello di gradimento del corso di formazione sulla cura e assistenza delle persone affette da demenza, a cui Lei sta partecipando, presso la Ausl di Modena.

Ci interessa molto raccogliere il Suo parere. Le chiediamo quindi gentilmente di compilare questa scheda.

Per rispondere barrare con una croce una sola risposta per ogni domanda. Le ricordiamo che il questionario è anonimo: risponda sinceramente, anche grazie alle Sue risposte cercheremo di migliorare i servizi offerti!

La regione Emilia-Romagna e Synergia garantiscono il rispetto delle norme di Legge (L. 675/96 sulla privacy) per quanto riguarda l’anonimato e il divieto di diffusione dei dati individuali.

Si prega di riconsegnare il questionario compilato agli organizzatori del corso.

GRAZIE PER LA COLLABORAZIONE!

OPERATORI
1. Potrebbe indicare il Suo livello di soddisfazione rispetto a ciascuno dei seguenti aspetti?

a) Orari del corso

( molto soddisfatto  ( soddisfatto  ( abbastanza soddisfatto  ( poco soddisfatto  ( per nulla soddisfatto

b) Giorni del corso

( molto soddisfatto  ( soddisfatto  ( abbastanza soddisfatto  ( poco soddisfatto  ( per nulla soddisfatto

c) Durata del corso rispetto agli obiettivi formativi e ai contenuti

( molto soddisfatto  ( soddisfatto  ( abbastanza soddisfatto  ( poco soddisfatto  ( per nulla soddisfatto

d) Materiale didattico (opuscoli, dispense, …)

( molto soddisfatto  ( soddisfatto  ( abbastanza soddisfatto  ( poco soddisfatto  ( per nulla soddisfatto

e) Chiarezza degli argomenti trattati 

( molto soddisfatto  ( soddisfatto  ( abbastanza soddisfatto  ( poco soddisfatto  ( per nulla soddisfatto

f) Completezza degli argomenti trattati 

( molto soddisfatto  ( soddisfatto  ( abbastanza soddisfatto  ( poco soddisfatto  ( per nulla soddisfatto

g) Professionalità e competenza dei docenti

( molto soddisfatto  ( soddisfatto  ( abbastanza soddisfatto  ( poco soddisfatto  ( per nulla soddisfatto

h) Attenzione del docente alle esigenze dei partecipanti nell’ambito degli obiettivi del corso

( molto soddisfatto  ( soddisfatto  ( abbastanza soddisfatto  ( poco soddisfatto  ( per nulla soddisfatto

i) Metodologie didattiche utilizzate

( molto soddisfatto  ( soddisfatto  ( abbastanza soddisfatto  ( poco soddisfatto  ( per nulla soddisfatto

l) Dimensioni del gruppo dei partecipanti al corso

( molto soddisfatto  ( soddisfatto  ( abbastanza soddisfatto  ( poco soddisfatto  ( per nulla soddisfatto

2. Il corso ha soddisfatto le sue aspettative?

( moltissimo       ( molto         ( abbastanza      
( poco           ( per nulla

3. I contenuti sono stati pertinenti con gli obiettivi del corso?

( moltissimo       ( molto         ( abbastanza      
( poco           ( per nulla

4. Rispetto al suo lavoro quanto ritiene utili gli argomenti trattati?

( moltissimo       ( molto         ( abbastanza      
( poco           ( per nulla

5. Le capita di applicare concretamente gli elementi acquisiti alla sua attività lavorativa?

( quotidianamente

( spesso

( raramente

( mai

6. Consiglierebbe a un collega di frequentare questo corso?

(  si


( no 


( non so

7. Dopo il corso, Le è capitato di portare avanti una discussione/confronto con i colleghi sui temi trattati?

(  si


( no

8. Secondo lei il corso sarebbe stato più efficace se avesse dedicato:

	Agli approfondimenti teorici
	
	(
Meno tempo
	(
Lo stesso tempo
	( Più tempo
	( Non so

	Alle esercitazioni, ai lavori di gruppo, alle simulazioni
	
	( 
Meno tempo
	(
Lo stesso tempo
	( Più tempo
	( Non so

	Al confronto e allo scambio di esperienze
	
	( 
Meno tempo
	(
Lo stesso tempo
	( Più tempo
	( Non so


9. Rispetto a quale dei seguenti aspetti, secondo Lei, il corso è stato più incisivo? (1 sola risposta)

( Conoscenze teoriche sul tema


( Atteggiamento verso i pazienti e i famigliari

( Competenze pratiche di cura e trattamento
( Altro (specificare ........................................)

10. C’è qualche argomento che avrebbe voluto fosse approfondito maggiormente o trattato durante il corso? 



(  si


( no 


( non so
Se sì, quale? ...............................................................................................................................
11. Può indicare la cosa che ha apprezzato di più del corso?


.......................................................................................................................................................

12. E quella che ha gradito meno?


.......................................................................................................................................................

13. Complessivamente quanto è soddisfatto del corso che ha frequentato? 
( moltissimo       ( molto         ( abbastanza      
( poco           ( per nulla

14. Oltre a questo, ha frequentato altri corsi di formazione sulla cura e assistenza di persone affette da demenza? 

(  si, uno

( si, più di uno

( no/non ricordo

15. Sarebbe interessato a partecipare ad altre iniziative come quella proposta dal corso in oggetto?

( moltissimo       ( molto         ( abbastanza      
( poco           ( per nulla

	Per finire Le chiediamo alcune informazioni


Sesso

( M

( F

Fascia d'età


( Fino a 30

( 31-45

(46-64

(65 e più

Titolo di studio

( elementari


( medie superiori

( diploma universitario, laurea e titoli superiori

( medie inferiori


( diploma post-superiori

Qualifica

( assistente di base/geriatrico
( assistente sociale

( altro (specificare.............................)

( infermiere



( medico

Da quanti anni lavora nei servizi anziani    ( Meno di 2   ( Da 2 a 5   ( Da più di 5 a 10   ( Oltre 10 

Luogo di residenza: Comune di........................................................
GRAZIE PER LA COLLABORAZIONE!

Si prega di riconsegnare il questionario compilato agli organizzatori del corso. 




Rilevazione della soddisfazione degli utenti dei servizi per la cura e l’assistenza delle persone affette da demenza








� Prima edizione (10/09/2002-10/10/2002): 25 operatori coinvolti; seconda edizione (15/10/2002-14/11/2002): 39 operatori coinvolti.


� Questionari relativi a 14 corsi di formazione realizzati nei tre distretti di Ravenna, Lugo, Faenza. Per un maggiore dettaglio si veda la sezione finale del presente rapporto. 


� Per quanto riguarda Bologna e Ravenna i dati acquisiti non evidenziano le variabili socio-anagrafiche.


� Le percentuali riportate, anche di seguito, uniscono le due categorie di risposta “molto soddisfatto” e “soddisfatto”.


� I dati sono comparabili in quanto la scala a 5 punti è la stessa nei due questionari.


� In questo specifico caso la domanda era identica ed è stato quindi possibile comparare i due risultati.


� Presso le unità operative di Modena e Reggio Emilia infatti la soddisfazione rispetto al materiale didattico distribuito rileva il 74% di risposte positive.


� Domanda aperta, riclassificata in macrocategorie.


� Domanda aperta, riclassificata in macrocategorie.


� Domanda aperta, riclassificata in macrocategorie.
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